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Il governo vara 
oggi le proposte 
per le nomine 

Ieri ancora convulsi contatti nella De 

ROMA — Il Consiglio dei 
ministri è convocato per le 
ore 16: discuter;*! — lia as
sicurato il sottosegretario 
alla presidenza Evangelisti 
— delle nomini' al vertice 
dt^li enti pubblici econo 
mici. In vista di (mesta riti 
nione in mattinate! a Pa 
lazzo Chigi il governo farà 
una « ulteriore definitiva 
valutazione» del problema. 

Nella giornat) di ieri le 
indiscrezioni circohte a 
proposito delk candidature 
maturate nella DC sono 
state numerose, spesso con
trastanti tra loro oppure 
smentite in rapida succes
sione. Si è anche parlato 
di incontri tra i loaders de 
e il Presidente del Consi
glio nella tarda serata e 
addirittura nella nottata 
allo scopo di definire una 
lista di nomi che — a quan
to si dice — dovrebbe ri
spondere a questo duplice 
criterio: ridurre al minimo 
le ragioni di tensione tra le 
varie correnti de: impedire 
che in Parlamento arrivino 
dei nomi sui ninli i part'ti 
della maggioranza pronun
cerebbero un giudizio ne
gativo. Ad un certo punto 
è anche circolata la voce 
su contatti tra il Presiden 
te del Consiglio e alcuni 
parliti della nvig'-'ioranza 
(ma. per quanto riguarda 
il PCI. come è noto, esso 
si è tirato fuori da qual
siasi contatto su nunsta 
questione, visto che DC e 
governo non hanno inteso 
imboccare con chiarezza e 
determinatezza la strada 
della professional'tà). 

Negli incontri di ieri sem
bra che l'elemento di mag
giore tensione nella DC sia 
stato la sorte dell'attuale 
presidente dell'Eni. Pietro 
Sette. 

La permanenza di Sette 
all'Eni è caldeggiata dalla 
segreteria democristiani». 
ma osteggiata — come è 
noto — da Bisaglia: le in
discrezioni di ieri parlava
no di un organigramma 
preparato da Andreotti, il 
quale prevedeva Mazzanti 
(ora vice presidente) alla 
presidenza dell'Eni (con un 
vice democristiano), con 
la esclusione di Sette da 
qualsiasi altra ipotesi di 

candidatura. Per TIRI, in
fatti. il presidente del con
siglio mentre in un primo 
momento aveva pensato a 
Sette, avrebbe deciso di 
muoversi poi su questi no
mi: Carlo Cerutti (vice 
presidente della Stet finan
ziaria): il professor Pa
squale Saraceno: Mario Er-
colani proveniente dalla 
Banda d'Italia: Giuseppe 
Glisenti, amministratore 
delegato della Rinascente. 
Per gli altri enti, invece, 
(Cnen. Enel, Ina) le can
didature sarebbero rima
ste. anche nella giornata 
di ieri, quelle sulle quali 
la segreteria de ha espre
so un orientamento favore
vole: il professor Enrico 
Filippi (esperto di politica 
industriale) all'Enel: An
tonino Occhiuto (anche egli 
proveniente dalla Banca d' 
Italia). all'Ina: Umberto 
Colombo (addetto al setto
re ricerca scientifica del
la Montedison) al Cnen: 
per l'Efim si prospetta u-
na soluzione « interna ». 

Naturalmente. essendo 
questo il clima nel quale 
la DC e il governo hanno 
discusso le propaste di can
didatura. non è escluso 
che alla luce dell'incontro 
di questa notte e poi que
sta mattina a Palazzo Chi
gi si verifichino nuovi mu
tamenti. L'incertezza è 
massima mentre non appa
re per niente chiaro in 
base a quali criteri obiet 
tivi vengano fatte alcune 
proposte. Certo, sortite co
me quelle del ministro Bi-
saglia - per • una nomina • 
strettamente di partito all' 
IRI o come l'attacco sem
pre del ministro Bisaglia 
al direttore generale dell' 
Iri Boyer per costringer
lo a dimettersi sono rien
trate. Ma le convulse riu
nioni di corrente per met
tere in piedi una lista da 
varare finalmente in con
siglio dei ministri hanno 
confermato che nella DC 
gli ostacoli ad un cambia
mento di rotta sono rile 
vanti. 

NELLE FOTO: Pietro Sette 
(a siiùstra) e Giuseppe Gli
senti 

19 miliardi di dollari 
l'aumento del petrolio 
Non ne risentiranno Gran Bretagna e 
Canada - Rallenterà il tasso di sviluppo 

PARIGI — Il rincaro del pe
trolio deciso dall'Opec ad Abu 
Dhabi (una nuova riunione 
dell'organizzazione è stata an
nunciata per giugno prossimo 
a Ginevra) conterà ai paesi 
capitalistici industrializzati 19 
miliardi di dollari. Secondo i 
calcoli dell'Ocse. infatti, il 
rincaro-• del petrolio costerà j 
3.5 miliardi di dollari al Giap
pone. 2 alla Germania Fede
rale. 1.5 all'Italia ed altret
tanto alla Francia e comples
sivamente 3.5 miliardi ai pae
si minori dell'Ocse. Son • ri
sentiranno affatto dell'aumen
to, invece. Gran Bretagna e 
Cavada. Il rincaro del vetro 
Ho inciderà per lo 0.6*'* sid-
Vaumento dei prezzi al con
sumo e rallenterà il tasso di 
sviluppo al 2.75*» rispetto al 
3.5». del TS. 

Ma l'Ocse mentre ha venti
lato queste prospettive certo 
non brillanti per il tasso di 
srtliippo ha nel contempo an
nunciato che nel '79 la si
tuazione dei principali paesi 
industrializzati min sarà ecces
sivamente negativa. Il nuovo 
anno — a parere del Rap
porto annuale Gcse reso ieri 
noto a Parigi — si apre con 
prospettive migliori di quelle 
che era passibile ipotizzare 
sei mesi fa, anche se l'erolu-
rione del prodotto nazionale 
lordo nell'insieme " dell'area 
dei paesi capitalistici indu
strializzati non sarà sensibil
mente superiore a quello del
l'anno precedente. 

A parere dell'Ocse questi 
miglioramenti sarebbero effet
to dell'evoluzione della doman
da intema di alcuni paesi 
chiave: se infatti si assiste ad 
un rallentamento negli Stati 
Uniti, c'è invece un'accelera
zione, a parere dell'Ocse, in 
altri principali paesi dell'Oc
cidente e del Giappone, con 
un aumento della capacità di 

esportazione per i primi e 
una diminuzione per i secondi. 
La nuvola nera resta però il 
problema dell'inflazione, la 
cui mancata soluzione rende 
€ imprevedibili » t . progressi 
nella lotta contro la disoc
cupazione. La prospettiva, an
zi, secondo gli esperti del
l'Ocse. è che U lirello globale 
della disoccupazione resterà 
elevato in tutta l'area capita-
listica industrializzata, con 
punte più sensibili di aumento 
negli Stati Uniti e una rela
tiva stabilità. 

Negli Usa si dovrebbe avere 
anche una recrudescenza del 
'enomcno inflazionistico: nel 
'79 infatti l'inflazione dorreb
be qui segnare un incremen
to più rapido che negli altri 
paesi capitalistici, con il de
terminarsi di uno scarto che 
potrebbe rendere precari i mi
glioramenti che si sono regi
strati sul mercato dei cambi. 
Per l'Europa l'Ocse sostiene 
che dal successo nella lotta 
contro l'inflazione dipende la 
riuscita del nuovo sistema mo
netario europeo. 

Una « raccomandazione par
ticolare > rOi*se rivolge al
l'Italia cui viene rivolto l'in
vito a calcolare con la mas
sima cautela il « momento op
portuno » per l'adozione ' di 
misure miranti a ravvivare la 
domanda in modo da evitare 
che esse rarvivino l'inflazio
ne. Anche l'Ocse batte natu
ralmente sul tasto dei rinnori 
contrattuali parlando della ne
cessità di «aumenti modera
ti » e aggiungendo che solo se 
tali aumenti saranno «mode
rati > e non sì avrà una re
crudescenza dell'inflazione sa
rà possibile mantenere un rit 
mo adeguato all'espansione 
della domanda (mo in Italia 
c'è bisogno di un rilancio de
gli incestimenft). 

Tariffe telefoniche: Bisaglia è 
per gli aumenti ma non dice perché 

Parla di « gestione difficile » della SIP per il 1978 ma non fornisce cifre - Annuncia però un 
«buco» di 700 miliardi per il '79 se non si accettano le richieste della società -'Il PCI resta contrario 

Come si vede nella tabella qui • fianco 1'etpanslone 
della utenza che si è verificata nel nostro paese è inferiore 
— e non di poco — alla espansione che si è verificata nella 
Germania Federale e In Inghilterra. Per esempio, nel 1968, 
mentre la RFT aveva 6.045.000 abbonati e l'Italia ne aveva 
5.211.000, vale a dire l'86% degli utenti di quel paese, oggi 
la Germania federale ne ha 14.508.000 mentre l'Italia ne ha 
10.163.000 e cioè appena II 70%. Le differenze con gli altri 
paesi della Comunità si sono quindi accentuate. 

Periodi 

1971/1974 

1974/1976 

1971/1976 

Incremento 

Italia 

1.980 

1.725 

3.705 

annuo degli utenti 

Germania Fed. 

2.895 

2.748 

5.643 

Inghilterra 

2.713 

2.866 

5.579 

ROMA — Il 10 gennaio la 
commissione Trasporti e Te
lecomunicazioni della Came
ra esprimerà un parere defi
nitivo sulle tariffe telefoniche 
e sugli investimenti nella te
lefonia. La decisione di con
cludere l'indagine subito dopo 
la pausa natalizia è stata pre
sa ieri, dopo che erano sta
ti ascoltati i ministri delle 
Partecipazioni statali. Bisa
glia e delle Poste. Gullotti. 

La questione delle tariffe è 
stata naturalmente al centro 
della discussione tra Bisaglia 
e i membri della commissione, 
soprattuto in relazione ad un 

preoccupante annuncio sulla 
situazione finanziaria della 
SIP contenuto nella esposi
zione del ministro delle Parte
cipazioni statali. Come è noto, 

la società dei telefoni aveva 
chiuso il 1977 con un utile di 
circa 141 miliardi. Bisaglia 
ha annunciato che per il 1978 
si prevede invece « una ge
stione oggettivamente diffi
cile > e per il 1979 addirittura 
un pesante sbilancio nella ge
stione. qualora non ci fosse 
« un tempestivo adeguamen
to degli infralii ». 

Insomma, il ministro è sta
to chiaro: l'aumento delle ta
riffe della SIP serve a copri
re un « buco » di circa 700 mi
liardi di lire dovuto € all'ap
pesantimento della gestione re
gistrato nell'anno in corso e 
nell'ipotesi di effettuare gli 
investimenti approvati dal 
C/PE ». 

Le dichiarazioni di Bisaglia 
hanno così introdotto, nella 

complessa vicenda delle tarif
fe SIP. un elemento nuovo e 
preoccupante. Come è possi
bile che la società dei telefo
ni sia potuta passare da un 
utile di 141 miliardi ad un 
deficit di tale entità? E sulla 
reale dimensione di questo 
sbilancio il ministro è stato 
molto vago, sostenendo che è 
il CIPE — che ha varato il 
piano di investimenti — l'or
ganismo in grado di fare i 
conti. Ma, come è noto, il 
CIPE non si è fino a questo 
momento occupato delle ta
riffe in quanto ad occupar
sene era il Parlamento. Pro
prio per questo, Bisaglia ha 
chiesto in commissione di 
«sbloccare» gii aumenti del
le tariffe per dare modo al 
CIPE di fare un esame dei co

sti e dei ricavi della società 
telefonica da presentare suc
cessivamente alla commissio
ne. Ma ciò avverrebbe a cose 
fatte. Insomma, un circolo vi
zioso, un « nodo > abbastan
za complicato che dovrà esse
re sciolto dal comitato ristret
to nella riunione del 10 gen
naio. 

Per il momento comunque 
sull'entità del preteso « buco » 
della SIP si sa poco e nulla. 
Ma è evidente che la discus
sione sulle tariffe ruoterà nei 
prossimi giorni su questo ele
mento nuovo: «Si tratta cioè 
di vedere — ha affermato il 
presidente della Commissione, 
Libertini — in quali termini 
si configuri il deficit inopi
nato della SIP, cresciuto co
si rapidamente e nel corso di 

questi mesi, e sulla cui enti 
tà il governo non è in grado 
di pronunciarsi ». 

Permanendo queste incertez 
ze. il PCI non ha modificato 
la sua opposizione agli aumen 
ti. « Per la prima volta — 
ha detto il compagno Pani — 
si è toccata la parte cruciale 
del problema in quanto si è 
fatto riferimento alla situa
zione finanziaria della SIP. 
Ma il ministro non ha assun 
to una responsabilità sulle ci
fre fornite. Dunque, nessuno 
finora, neppure il ministro, 
ci ha saputo fornire dati cer
ti circa la reale situazione 
della concessionaria, che è 
il punto centrale per valutare 
l'ipotesi di aumento tarif
fario ». 

Pensioni, cambiano i contributi volontari 
Varato il provvedimento alla Camera — E* passata anche la legge sulla ricongiunzione dei pe
riodi assicurativi ai fini previdenziali — Nel 1979 deficit INPS a quattromila miliardi di lire 

ROMA — Sarà di 4 mila 410 
miliardi di lire il disavanzo 
dell'INPS nel prossimo anno. 
cosi come è previsto nel bi
lancio preventivo per il 19?J 
approvato ieri dal consiglio di 
amministrazione. Questo disa
vanzo è il risultato di previ
sioni di entrate pari a 25 mi
la 389 miliardi di lire e di 
uscite pari a 29 mila 799 mi
liardi di lire. La fonte princi
pale delle entrate è costituita 
dal gettito contributivo della 
produzione stimato per il 1979 
in 19 mila 55 miliardi (il 78% 
delle entrate correnti). Per le 
uscite il flusso maggiore è 
rappresentato dalle prestazioni 
ai lavoratori previste in 25 
mila 42 miliardi. 

Il problema del deficit INPS 
(quello patrimoniale sarà nel 
1979 pari a 8 mila 219 miliar
di) si mantiene in tutta la sua 
gravità. Questo anche dovreb
be essere un elemento di sol
lecitazione per il varo in Par
lamento del complesso di mi
sure (a cominciare dalla legge 
Scotti) per il risanamento 

delle gestioni previdenziali. 
Due provvedimenti, intanto. 

sono stati varati dalla com
missione della Camera proprio 
ieri. Il primo riguarda la pro
secuzione volontaria del paga
mento dei contributi previden
ziali. cui i lavoratori, rimasti 
senza lavoro, provvedono a 
loro spese per assicurarsi i 
contributi necessari alla pen
sione. I punti essenziali del 
provvedimento — largamente 
modificato rispetto al testo 
del governo ed ora inviato al 
Senato — sono quattro: 

£h criteri più rigorosi per 
accedere al diritto al ver

samento volontario dei contri
buti. La normativa tuttora in 
vigore prescrive che ciò pos
sa avvenire qualora siano sta
ti pagati contributi effettivi 
per almeno un anno nel quin
quennio die pretede la richie
sta di prosecuzione volontaria. 
La nuova legge prevede che 
gli anni di contributi effettivi 
siano non meno di cinque. I 
versamenti possono essere 

stati effettuati in qualsiasi 
momento. 

A è elevata a 3.500 lire la 
settimana la entità del 

contributo minimo (oggi è di 
800 lire). II contributo viene 
cioè rapportato ad una retri
buzione di circa 60 mila lire 
il mese. Allo stato attuale, 
una contribuzione volontaria al 
minimo dopo quarantanni dà 
diritto ad una pensione men
sile di 20 mila lire, che fINPS 
integra con 80 mila lire (100 
mila dal 1° gennaio 1979). Se 
si tiene conto che gli interes
sati sono 800 mila, si hanno 
le dimensioni finanziarie del 
fenomeno e degli oneri gra
vanti sull'lNPS. La correzione 
sulla entità del contributo ap
pariva indispensabile. 

A aggancio del contributo. 
e delle pensioni che ne 

conseguono, alla scala mobile. 

£ } ' su iniziativa dei deputati 
v del PCI il testo governa
tivo è stato emendato dalla 

commissione con il ripristi
no, per i salariati agricoli, 
delle condizioni di miglior fa
vore oggi godute. Analoga 
conquista è prevista anche per 
i lavoratori stagionali, finora 
esclusi, proprio per le carat-
teristiclie della normativa sul
le contribuzioni volontarie. 
dalla possibilità di fruire del 
diritto. Entro 180 giorni il mi
nistro del Lavoro dovrà ag
giornare l'elenco delle attivi
tà stagionali (sono circa un 
milione le persone interessa
te) in modo da consentire la 
più corretta applicazione della 
legge. 

Il secondo provvedimento 
riguarda la ricongiunzione dei 
periodi assicurativi ai fini 
previdenziali. La legge torna 
ora al Senato, essendo stata 
modificata in diversi e qua
lificanti punti. 

La ricongiunzione può avve
nire o nell'INPS ovvero nelle 
gestioni autonome sostitutive 
dell'assicurazione generale ob
bligatoria. 

La facoltà della ricongiun

zione può essere esercitata 
una sola volta, salvo che il 
richiedente non possa far va 
lere. successivamente alla ri
congiunzione. un periodo di 
contribuzione di almeno 10 
anni, di cui almeno cinque di 
contribuzione effettuata in co
stanza di rapporto di lavoro. 

La ricongiunzione dei perio
di assicurativi connessi al 
servizio prestato presso enti 
pubblici soppressi o da soppri
mere. avviene d'ufficio e sen
za oneri a carico dei lavora
tori. 

Anche chi è già in pensione 
può chiedere la ricongiunzio
ne, purché possa far valere 
almeno cinque anni di con
tribuzione in costanza di rap
porto di lavoro successiva
mente alla data di decorrenza 
della pensione, e a condizio
ne che non abbiano usufrui
to di aumenti convenzionali 
di anzianità (cioè la 336). 

Del diritto alla ricongiunzio
ne dei periodi previdenziali 
possono avvalersi anche i 
superstiti. 

Oggi verranno pagati i salari 
ai lavoratori della Liquichimica 

Resta drammatica la situazione alla SIR dove gli operai 
non riceveranno la 13.ma e lo stipendio di dicembre 

Il recente vertice ad Abu Dhabi 

A novembre attivo 
di 324 miliardi di lire 

La bilancia italiana dei pagamenti si è chiusa in novem
bre con un attivo di 324 miliardi di lire. La posizione verso 
l'estero della banca d'Italia e dell'Ufficio italiano dei cambi 
e migliorata di 6£l miliardi, quella delle aziende di credito 
è peggiorata di 100 miliardi. Questi i dati diffusi ieri sera 
dalla banca centrale. 

E* stato precisato anche che. tenendo conto degli aggiu
stamenti di cambio, il miglioramento della posizione della 
banca d'Italia è risultato di 246 miliardi (dovendosi sot
trarre dalla cifra di 694 miliardi la variazione intervenuta 
in seguito agli spostamenti di valore del dollaro). Nello 
stesso tempo, sempre tenendo conto degli aggiustamenti di 
cambio, la posizione netta delle banche ha presentato una 
riduzione di 78 miliardi. 

L'attivo di novembre è il diciottesimo consecutivo, a 
datare dal maggio 1977 quando si registrò un saldo passivo 
che fu di 210 miliardi di lire. 

Con l'attivo di novembre è giunto a 6.004 miliardi di lire 
l'attivo dall'inizio dell'anno. L'attivo del primi undici mesi 
di quest'anno è pari ad oltre tre volte quello che si registrò 
nello stesso periodo dell'anno scorso, • d ie fu di 1802 
miliardi. 

ROMA — Finalmente oggi 
verranno pagate le sei mensi
lità arretrate ai circa 3.000 
dipendenti della Liquichimica. 
« Un primo risultato > ha 
commentato la FULC, dopo i 
ritardi della Cassa per il Mez
zogiorno e le incertezze delle 
banche che hanno causato 
* gravissime situazioni di ten
sione sociale ». Una prima 
tappa, dunque. « che deve 
portare a soluzioni concrete 
e produttive per tutti gh sta
bilimenti Liquichimica ed alle 
garanzie dei livelli occupazio
nali ». Un risultato reso pos
sibile — continua la nota del 
la FULC — grazie al senso 
di responsabilità dimostrato 
dai lavoratori e in una situa
zione in cui forze consistenti 
puntavano, e tuttora puntano. 
al fallimento, alla disgrega
zione ed alla sconfitta del mo
vimento sindacale >. 

Alla SIR. invece, tredicesi
ma mensilità e stipendi di di 
cembre non saranno pagati. 
Lo ha comunicato ieri la di
rezione del gruppo petrolchi
mico ai consigli di fabbrica. 
C'è di più: ieri è stato fer
mato anche l'ultimo impianto 
ancora in marcia alla Ru-
mianca Sud di Macchiareddu 
e nei prossimi giorni potreb
be essere chiuso il petrolchi
mico SIR di Porto Torres. 

Riunione con 
il governo 

Intanto, le banche interes
sate al risanamento finanzia
rio della SIR continuano ad 
essere impegnate nella ricer
ca di una intesa per il con
sorzio. Nei giorni scorsi era 
stata concordata per oggi 

una riunione tra governo e 
sindacati a cui avrebbe do
vuto partecipare il governa
tore della Banca d'Italia. Baf
fi. Ma ieri sera si è saputo 
che l'incontro — chiesto e at
teso da tempo — è stato rin
viato « sine die ». 

Per la SIR un piano di sal
vataggio c'è già e porta la 
firma dei dirigenti dell'IMI: 
prevede un intervento di 800 
miliardi, trecento in più ri
spetto alle previsioni di ago
sto: il pareggio del conto eco
nomico è previsto per il 1M2. 
cioè con un anno di ritardo 
rispetto a quanto si era detto 
ad agosto: il consorzio di 
banche dovrebbe versare de
naro fresco alla SIR per cir
ca 250 miliardi, ma su que
sta cifra si manifestano le 
maggiori riserve da parte di 
alcuni istituti bancari (soprat
tutto il S. Paolo di Torino). 

Sul piano dell'IMI. però, ci 
sono anche riserve della 
FULC: e fa un discorso di 
pura ristrutturazione finan
ziaria a breve-medio termi
ne ». Il sindacato chimico cri
tica soprattutto il fatto che 
il progetto non è ancorato al 
piano della chimica. Per la 
FULC è € assolutamente ne 
cessario riprendere l'attività 
produttiva laddove gli impian
ti sono stati fermati e impe
dirne l'arresto dove ormai sta 
scarseggiando la materia pri
ma ». Inoltre, il governo de
ve compiere scelte chiare e 
urgenti sul ruolo produttivo 
del gruppo e sul suo assetto 
proprietario e finanziario su
perando una delega finora 
compiuta a favore delle ban
che il cui ruolo va collegato 
agli obiettivi sanciti dalle leg
gi 675 e sulla ristrutturazio
ne finanziaria ». 

Proprio i nodi che il CIPI 
si è trovato ieri a dover af
frontare. esaminando il pia
no chimico. A tarda ora la 
discussione era ancora in 
corso. 

Intervento 
di Prodi 

Sui problemi della chimica 
ieri è intervenuto anche il 
ministro Prodi. Parlando da
vanti alla commissione Indù 
stria della Camera — alla qua
le ha illustrato un «indice» dei 
problemi più urgenti all'e
same del suo dicastero — 
Prodi, riferendosi ai colos
si » chimici, ha detto che le 
soluzioni — per questi gruppi 
— dovranno essere trovate 
e fuori dalla legge di ricon 
sione industriale, utilizzando 
il recente provvedimento sui 
consorzi di salvataggio» ed 
ha comunque escluso il ri
corso al fallimento. Il ne© mi
nistro dell'Industria, riferen
dosi poi al decreto sul e su 
percommissario ». che. come 
si ricorderà, è decaduto dai 
primi di dicembre prima cioè 
di entrare in funzione, ha det
to che è già pronto un e de
creto di riserva » di contenuto 
parzialmente diverso e sarà 
utilizzato « se e quando se ne 
presenterà il bisogno». 

La soluzione dei problemi 
complessivi della chimica non 
appare dunque vicina. In que
sto senso, l'atteggiamento del 
sindacato verso il modo come 
il governo sta conducendo la 
vicenda r^sta critico. Anco
ra ieri la FULC ribadiva, a 
proposito della Liquichimica. 
che « la latitanza del gover
no si fa ogni giorno aempre 
più grave», 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Rapporti coi catto
lici e revisione 
del Concordato 
Cari compagni, -, 

voglio dire la mìa sul pro
blema dei Patti lateranensl e 
sulla loro revisione, lo sono 
senz'altro dell'opinione che og
gi occorre rivedere questo 
Concordato che fu stipulato 
da Mussolini con il Vaticano, 
nel disegno del regime fasci
sta di accattivarsi le simpatie 
e l'approvazione delle gerar
chie ecclesiastiche italiane, fa
cendo così rompere alla Chie
sa ogni legame politico che 
poteva legarla al Partito po
polare di Sturzo, espressione 
democratica e contadina del 
mondo cattolico. 

Ai rapporti con l cattolici 
ed alla revisione dei Patti la
teranensl i comunisti debbono 
oggi guardare con un sereno 
spirito laico, sema cadere nel 
facile anticlericalismo piccolo 
borghese che può caratterizza
re semmai gruppuscoli come 
i radicali. Per questo è giusto 
che noi siamo per la revisio
ne e non per l'abrogazione del 
Concordato, perché siano sta
biliti più corretti rapporti fra 
Stato e Chiesa. Appunto per 
questo, per ribadire la laici
tà dello Stato, è importantissi
mo che la religione cattolica 
cessi di essere religione di 
Stato, come è sancito nel pun
to dello Statuto albertino cui 
i Patti si rifanno e che morti
fica tutti gli altri cittadini ita
liani di altra religione o di al
tro rito, che sono trattati da 
cittadini di serie B. 

D'altra parte, è secondo me 
fondamentale che l'insegna
mento della religione (catto
lica) sia non tanto reso fa
coltativo, quanto abolito, per
ché altrimenti si viene a man
tenere un privilegio della re
ligione cattolica nei confronti 
delle altre religioni e si in
quina la laicità dello Stato e 
l'indipendenza della chiesa: 
non capisco infatti perché mai 
i sacerdoti cattolici debbano 
essere pagati dallo Stato per 
esplicare la loro missione — 
che ha tutto il mio rispetto 
—, di propagatori del loro 
credo. 

Da questo tipo di rapporti 
chiari fra mondo cattolico e 
mondo laico, debbono nasce
re i presupposti per uno Stato 
che sia, come dice Berlinguer. 
« né teista, né antiteista, né 
ateista ». 

CLAUDIO CANGEMI 
(Salemi - Trapani) 

Quanta fatica per 
un diploma che 
adesso non serve 
Egregio direttore, 

sono una ragazza di Iaco
ni, ho conseguito il diploma 
di « assistente per l'infanzia» 
presso l'Istituto professionale 
di Mandas. un paese a circa 
quaranta chilometri di distan
za dal mio. Ebbene, dopo tan
ti sacrifici fio e altre ragaz
ze del paese ci alzavamo alle 
6 del mattino rincasando al
le 6 del pomeriggio), a che 
scopo tutto questo? Abbia
mo avuto solo promesse e 
nient'altro. Molta pubblicità 
per questa scuola: dopo ire 
anni sarete avviate al lavoro. 
ma quale lavoro? Nessuno ri
conosce il nostro titolo, le 
nostre domande vengono ce
stinate. 

Esiste anche una legge del 
25 aprile 1S75 in cui si dice 
che noi potremmo lavorare 
presso gli ospedali ma gli en
ti ospedalieri non bandiscono 
mai concorsi per le assistenti. 
Esiste solo un ospedale in 
tutta la Sardegna fé precisa
mente a Iglesias) dove la
vora qualche assistente. 

Io e altre compagne siamo 
così deluse che sconsigliamo 
di frequentare questa scuola. 
Come cultura e preparazio
ne posso dire che è stata ot
tima ma oggi la cultura non 
basta, tutte abbiamo bisogno 
di lavorare e non troveremo 
mai sbocco occupativo per
chè il ruolo dell'assistente 
verrà abolito nella scuola ma
terna e così per noi veramen
te non ci sarà via d'uscita. 
Io penso che si possa evita
re di far abolire ti ruolo del
l'assistente nella scuola ma
terna: e questo si potrà ot
tenere solo con la lotta. 

C U . 
(Laconi - Nuoro) 

Il coraggio di dire: 
fate vedere 
quel che valete 
Caro compagno direttore. 

chi ti scrive è un eserci
tatore dell'Istituto di Storia 
dell'Università de L'Aquila che 
durante sei anni di attività 
ha fatto pubblicazioni di rilie
vo (ed il riconoscimento è 
stato sottolineato da docenti 
del ramo), ha effettuato ricer
che per conto del proprio 
professore e di altri, nonché 
svolto esami nelle sessioni 
regolari degli anni accademici. 
E' in errore dunque l'onore
vole Spadolini quando affer
ma che gli esercitatori non 
hanno mai esaminato studenti. 
E' stato osservalo giustamen
te dalla commissione che ha 
elaborato il testo del decreto 
Ugge che la figura dell'eser
citatore non esorbitava da un 
rapporto di fiducia con il 
titolare della cattedra e che 
tale rapporto doveva neces
sariamente essere sottoposto a 
verifiche sul piano della pre
parazione scientifica e didat
tica. 

Si dimentica così che molti 
fra contrattisti, assegnati e 
borsisti immessi recentemente 
nei ruoli, all'inizio altri non 
erano se non esercitatori i 
quali, non avendo trovato oc
cupazione nella scuota media 
« superiori hanno ritenuto 
conveniente accettare un con

tratto di lavoro, miseramente 
retribuito, con l'Università, 
contratto proposto quasi sem
pre dal titolare della cattedra 
e senza che l'Università recla
masse nei loro confronti veri
fiche sul plano della voca
zione della ricerca e su quello 
della preparazione. Il princi
pale motivo della immissione 
in ruolo delle varie figure 
sopra menzionate è stato, co
me sai, quello della scadenza 
dei contratti di lavoro. 

Ma perché non sono stati 
banditi regolari concorsi negli 
ultimi due anni? Penso che 
tutto sommato non si è avuto 
il coraggio di dire a tutti, 
contrattistt, borsisti, assegni-
sti, esercitatori- voi tutti che 
a qualsiasi titolo lavorate al
l'Università, tirate fuori le vo
stre pubblicazioni e preda
tevi a sostenere pubblici esa
mi con prove scritte ed orali. 
No ! Questo non è stato detto 
perché non conveniva a certa 
gente. 

Nelle varie assemblee e di
scussioni chi ti scrive si è 
espresso contro qualsiasi ope 
legis ma nello stesso tempo 
avrebbe voluto che gli fosse 
stato riconosciuto il diritto di 
misurare le proprie forze con 
quelle degli altri. 

FRANCO CERCONE 
(Sulmona - L'Aquila) 

Kim respinge l'ac
cusa : non è « unti » 
Juve né milanista 
Spettabile Unità. 

uno del vostri cronisti, e 
cioè Kim, ha scritto una cosa 
ingiusta ed una diffamazione 
sul mio calciatore preferito 
e cioè Antonio Cabrini. VI 
chiedo quindi di diluire le cri
tiche sulla Juventus e su Ca
brini perchè tutto ciò è una 
presa per i fondelli nel con
fronti di noi juventini. Cre
do proprio che il vostro Kim 
sia un favoreggiatore dalla 
parte milanista. 

TAMARA STABILINI 
(Milano) 

Non so — poiché la lettri
ce non fa un ìiferimento pre
ciso — quando mi sia capi
tato questo infortunio e quin
di la mia difesa non può che 
essere generica: indubbiamen
te sarò talvolta ingiusto, ma 
non ho mai inteso essere dif
famatorio. Suppongo che il 
fatto di cui sono imputato 
sia il mio frequente riferi
mento alla bellezza e alla ric
chezza di Cabrini, ma questo 
non è ingiusto — perchè Ca
brini, beato lui, e davvero 
bello e ricco — né è diffa
matorio, visto che questi do
ni della natura e dei genitori 
è stato lui ad esaltarli in una 
intervista rilasciata a Buenos 
Aires, durante i « mondiali ». 

Non è comunque questo l'a
spetto più interessante della 
lettera, quanto l'affermazione 
che se uno è anti-Juve deve 
necessariamente essere pro-
Milan. E perchè? Kim non è 
« anti » nessuno anche per il 
buon motivo che il suo unico, 
dichiarato amore è il Genoa 
che è innocuo come un agnel
lo, meno importante di Mala-
godi e più inoffensivo di Pan-
nella. Ma a parte questa ma
linconica confessione di un 
amore infelice, perchè criti
care uno deve voler dire ap
poggiare un altro? Cara let
trice, vorrei chiarire — ed è 
colpa mia se non ci riesco — 
che amo il calcio perchè è un 
bello sport, ma della Juve, 
del Milan, dell'Inter, della Ro
ma non me ne importa asso
lutamente nulla e non me ne 
importa nulla di Cabrini o di 
Pruzzo, di Rivera o di Anto-
gnoni. Il mio divo, da trista 
genoano, è Odorizzi che gio
ca al pallone come io salto 
con l'asta. Buon anno, fkim) 

Come conduce 
la lotta contro 
la vivisezione 
Signor direttore. 

« Gli animali di laboratorio 
— privati della loro liberta, 
imprigionati, angosciati, lega
ti, sottoposti alle più strane 
iniezioni, respiranti un'aria 
contaminata —, rappresentano 
un terreno alterato e del tut
to diverso dal terreno uma
no » (Alessandro Salmanoff. 
grande medico russo, nel suo 
libro La chiare della salute;. 
Basterebbe questa autorevole 
condanna per definire la vivi
sezione nella sua reale por
tata. Stabilita una tale pre
messa. le sofferenze inflitte 
n-ù laboratori agli esseri in
feriori non sono motivate. 

L'uomo deve umilmente ri
spettare la pace di tutte le 
esistenze, non con subdola 
finzione, ma nella convinzio
ne che solo in tal modo potrà 
ricostruire, almeno in parte, 
il simbolico paradiso perduto. 

Rivolgo pertanto un appel
lo a tutti i movimenti anti-
vivisezionisti di effettuare con
trolli negli ospedali, nelle uni
versità e nette industrie far
maceutiche dove si praticano 
gli esperimenti di vivisezione. 
Questo è possibile poiché da 
mesi il sottoscritto si reca da 
solo, e senza l'ausilio di guar
die zoofile, periodicamente in 
detti Istituti per i predetti 
controlli. 

E" un compito ingrato e do
loroso ma t il dovere prima
rio della lotta antivivisezioni
sta ed è anche l'unico modo 
possibile per assicurare una 
protezione diretta agli animali 
costretti negli stabulari e de
stinati alla vivisezione, poi
ché è risaputo che le autori
tà preposte per i controlli co
me prescrive la vigente leg
ge in materia, omettono di 
adempiere al loro dovere. 

LUIGI MACOSCHI 
Presidente della Lega 

antivivisezionista nazionale 
(Firenze) 


